
momento delle premiazioni e, 
naturalmente, delle esibizioni: 
brevi performance molto gra-
dite dal pubblico. Come quella 
del Clarsech ensemble, ancora 
del Coro polifonico turritano e 
di  Mariano Melis,  che con il  
brano “Radio brada” ha reso 
omaggio alla mitica Radio sar-
degna, la primissima emitten-
te libera italiana nata a Bortiga-
li nel 1943 e che fu la prima a 
dare l’annuncio della fine del-
la Seconda guerra mondiale.  
Con lui anche le celebri ma-
schere dei Merdules di Ottana. 
In mezzo, vari interventi: quel-
lo di Clara Farina, infaticabile 
promotrice della lingua sarda 
che con le sue battaglie con-
dotte nel  segno dell’afferma-
zione della dignità del  sardo 

nella vita sociale e nel quoti-
diano è diventata un punto di 
riferimento  nel  campo  della  
poesia e del teatro. E quello di 
Neria De Giovanni, operatrice 
e  divulgatrice  culturale,  da  
sempre impegnata per la tute-
la  e  valorizzazione del  ruolo  
della donna nella società con-
temporanea e tra le massime 
studiose della figura di Grazia 
Deledda.

Ma  la  Fondazione  Maria  
Carta ha avuto sin da quando è 
nata una particolare attenzio-
ne per il  mondo dell'emigra-
zione. Così quest’anno la scel-
ta è caduta sulla Federazione 
dei  circoli  sardi  in  Svizzera,  
«per la capacità e il  ruolo di  
coordinamento,  la  compren-
sione delle problematiche che 

ruotano  attorno  al  mondo  
dell’emigrazione,  l’approccio  
e la gestione di fenomeni tal-
volta complessi nell’esclusivo 
interesse degli emigrati», è sta-
to ricordato durante la premia-
zione. Dopo la consegna del ri-
conoscimento  allo  chef  Vito  
Senes  e  al  suo  ristorante  di  
Sennori, la serata è proseguita 
per ore sino alle performance 
più attese: quella di Kepa Jun-
kera, maestro del “triki”, l'or-
ganetto  diatonico  tipico  dei  
Paesi Baschi, e poi – dulcis in 
fundo – quella di Anna Cinzia 
Villani, «la voce del Salento», 
che ha proposto alcune pizzi-
che, prima accompagnandosi 
con il solo battito delle sue ma-
ni, poi affiancata da organetto 
e launeddas.

Si intitola “Cammina... cammina... 
Lucertolina” lo spettacolo della compagnia 
“Fueddu e Gestu” liberamente ispirato ad una 
fiaba di Maria Lai e Giuseppina Cuccu – 
drammaturgia e regia di Giampietro Orrù – in 
scena oggi, domenica 2 settembre, alle 19 al 

Teatro Civico di Castello a Cagliari sotto le insegne de “Il Grande Teatro dei 
Piccoli – Estate 2018” organizzato da Is Mascareddas. Sotto i riflettori Maura 
Grussu e Nanni Melis – sulla colonna sonora creata ed eseguita dal vivo da 
Ottavio Farci e Veronica Maccioni – ripercorrono le avventure di una giovane 
lucertola che gioca e danza nel sole, per poi cercare un rifugio sotto la pioggia.

I
n primo piano, in una serata piuttosto fresca, 
che tuttavia non ha scoraggiato tanti appas-
sionati della voce e della figura di Maria Car-
ta, i premi, assegnati anche quest’anno dalla 
giuria, presieduta da Giacomo Serreli, a perso-

nalità che a vario titolo promuovo la cultura sarda 
e la sua identità e che comunque con la propria 
attività e la propria arte contribuiscono a diffon-
derla.

I premiati della manifestazione organizzata dal-
la Fondazione Maria Carta presieduta da Leonar-
do Marras sono stati Anna Cinzia Villani, cantante 
e musicista che negli anni ha salvaguardato la tra-
dizione musicale del Salento con un’intensa attivi-
tà concertistica e didattica. Sono tante le sue colla-
borazioni con artisti legati a culture ancestrali e 
minoritarie mentre è sempre stato forte l’impe-
gno per mantenere vive le tradizioni millenarie 
dei popoli. Ma a ricevere il premio è stato anche 

Kepa Junkera, formatosi dentro 
la tradizione musicale più pro-
fonda dei Paesi Baschi e autenti-
co maestro del triki, l’organetto 
diatonico di quella regione. In 
oltre trent’anni di carriera è di-
ventato uno dei più appassionati 
divulgatori e promotori di una 
cultura particolare come quella 
basca in giro per il mondo. Non 
sono mancati i riconoscimenti a 

protagonisti della cultura che hanno approfondi-
to il significato della figura della cantante di Siligo 
e il senso del folclore nella vita delle comunità iso-
lanne: fra queste la studiosa Neria De Giovanni, 
Mariano Melis, musicista e docente di musica che 
ha contribuito a divulgare fra i giovani l’opera di 
Maria Carta soprattutto nella scuola dove insegna 
e Clara Farina, attrice teatrale e promotrice della 
lingua sarda. Particolarmente emozionato per 
l’assegnazione del premio è apparso Vito Senes. 
Lo chef e titolare del conosciuto ristorante Da Vito 
a Sennori ha ottenuto il riconoscimento dalla giu-
ria «per la cura nella ricerca di prodotti locali di 
altissima qualità e per l’attenzione nel mettere al 
centro la Sardegna con i suoi meravigliosi prodot-
ti». Vito ha ringraziato gli organizzatori e ha rinno-
vato il suo impegno a rappresentate l’isola attra-
verso la sua cucina. Lo chef sennorese era già sali-
to alla ribalta nazionale con alcune partecipazio-
ni alla trasmissione “La prova del cuoco” dalla 
quale era tornato vincitore per aver proposto rivi-
stazioni vincenti di piatti tipici dell’isola.

i riconoscimenti

Maria Carta, con la sua voce e 
il suo carisma, non è stata 
l’unico personaggio di Siligo 
diventato famoso in tutto il 
mondo. All’ombra del Monte 
Santo, caratteristico per la 
sua “mesa” è nato e cresciuto 
infatti anche Gavino Ledda, 
autore dell’autobiografia 
“Padre padrone”, diventata 
nel 1975 un bestseller e fonte 
d’ispirazione per i fratelli 
Taviani, che da quel testo 
trassero l’omonimo cult 
movie pluripremiato.
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Cagliari Spettacolo

In scena le avventure
di una curiosa lucertola

❖ ❖ Cammina...lucertolina ❚ Teatro civico ❚ Oggi alle 19

Dopo cinque anni di silenzio, I Shardana, la grande opera lirica del 
compositore cagliaritano Ennio Porrino (1910-1959), ritorna in Sardegna, 
nell’incantevole scenario di Tharros, nell’anfiteatro all’aperto allestito nei 
pressi del sito archeologico sulla penisola del Sinis, nel territorio del 
Comune di Cabras. Il dramma musicale in tre atti verrà proposto venerdì 
7 settembre in forma semiscenica nella versione per canto e pianoforte 
interpretata da Alessandro Frabotta (basso), Martina Serra 
(mezzosoprano), Giampaolo Ledda (tenore), Rossana Cardia (soprano), 
Gionata Gilio (baritono). L’evento, con inizio alle 21, è organizzato e 
finanziato da Pietro Casula e dalla casa editrice Giovanni Masala Verlag. I 
biglietti, a 15 euro, si possono acquistare online e nei punti vendita del 
circuito Box Office Sardegna (tel. 070657428). 

Cabras Musica

A Tharros l’opera lirica “I Shardana”

❖ ❖ Spettacolo ❚ Anfiteatro di Tharros ❚ Venerdì 7 alle 21

Soddisfatti
il ristoratore
Vito Senes
e la studiosa
Neria
De Giovanni

In primo piano l’impegno
nel diffondere la “sardità”

Le scelte della giuria
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